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Gli studenti del Dorso hanno incontrato Paolo, fratello del giornalista ucciso

“Siani, vi guidi il suo coraggio”
“Ripartire dalla memoria. E’ bello che i giovani si appassionino alla sua storia”

LA SERIE

Omaggio
al teatro

Il confronto on line

Un omaggio al teatro in tempi di pan-
demia. E’ quello che arriva dal Cocis-
Teatro 99 Posti con il Terzo episodio
della web serie “Rinascere”, intitolato
“Uomini e formiche (Doe scelle re gad-
drina). Prisco e Mostino sono a Caira-
no, in uno dei luoghi più suggestivi e
spettacolari d'Irpinia. Osservando il
mondo dalla rupe i due zuorri sognano
di volare via, lontano. “Ma fuggire non
è nelle loro corde. Allevare speranze in
questa terra - spiega Paolo Capozzo - è
difficile, ma non impossibile. Questa
serie è il nostro omaggio al teatro, il
nostro augurio ai colleghi e agli amici
teatranti di ritrovarci presto sul palco.
Ma anche un appello agli spettatori a
non ignorare quanto grave sia la situa-
zione per gli operatori dello spettacolo
dopo un anno di chiusura dei teatri e a
sostenere i teatri”.

“La memoria ha due nemici, il tempo
e coloro che ritengono inutile ricor-
dare il sacrificio di chi ha perso la vi-
ta a causa delle mafie. Invece non
possiamo che partire dal ricordo poi-
ché un paese senza memoria non ha
futuro”. Lo ricorda l’onorevole Paolo
Siani, fratello di Giancarlo, unico
giornalista ucciso dalla camorra, nel
confronto con gli studenti, “A ricor-
dare e rivedere le stelle” promosso
dall’Itis Dorso. A confrontarsi con
Siani moderati dalla giornalista
Rossella Fierro,Geppino Fiorenza,
presidente onorario della Fondazio-
ne Giancarlo Siani, Pasquale Corvi-
no della cooperativa so-
ciale “Nuova Cucina or-
ganizzata”, ristorante
nato in un bene confisca-
to alla camorra, intro-
dotti dalla dirigente
dell’Itis Gabriella Pelle-
grini. “E’ importante –
spiega Siani - che i giova-
ni conoscano la storia di
Giancarlo, che si appas-
sionino a personaggi come lui e la
raccontino ai coetanei. Giancarlo era
un giornalista che faceva il suo lavo-
ro con passione e coraggio, pensava
fosse giusto raccontare ciò che vede-
va, ciò che realmente accadeva. La
sua lezione di coraggio ci aiuta ad es-
sere migliori, ci chiede di riscoprire
il valore dell’impegno civile”. Quindi
annuncia la volontà di battersi per-
chè una parte del Recovery Plan ab-
bia un capitolo dedicato all’infanzia.
E’ Fiorenza a sottolineare come “In
tanti casi la battaglia delle famiglie
delle vittime è stata quella per ottere-
nere finalmente giustizia. Ci sono vo-
luti dodici anni perché si scoprissero
gli assassini di Giancarlo e fossero
erogati gli ergastoli. La lotta alla ma-

fia non può prescindere dalla forma-
zione delle coscienze, dalla consape-
volezza che le mafie vincono dove ci
sono meno diritti, dove c’è meno Sta-
to. Le Forze dell’ordine non si sono
mai fermate ma è chiaro che ognuno
deve fare la sua parte. Ecco perché la
scuola deve portare avanti questo
impegno di formazione, trasmettere
questa idea di impegno, a partire dal-
le piccole cose. Non dobbiamo smet-
tere di denunciare qualsiasi episodio
di violenza, convinti che se siamo
uniti siamo più forti”. A ricostruire
la figura di Giancarlo Rossella Fier-
ro che ha sottolineato l’esempio di un

giornalista che faceva
paura alla camorra non
perchè agisse da eroe
ma faceva bene il suo la-
voro, scavava dietro i
fatti, smascherava gli
intrecci tra imprendito-
ri, camorra e pezzi dello
stato. Bella la testimo-
nianza di Corvino della
Nuova Cucina Organiz-

zata nata a Casal di Principe “Un no-
me che voleva essere un modo per
prendersi gioco e insieme fare un
pacco alla camorra. E’ nato così il ri-
storante aperto in un bene confisca-
to, con l’obiettivo di dare lavoro ai ra-
gazzi fragili. Abbiamo dimostrato
che la crescita di questi ragazzi passa
per un processo di responsabilizza-
zione. Siamo diventati un’alternati -
va alla camorra, uno strumento per
trasformare il contesto e strappare
manovalanza alla criminalità. Non
sono mancate minacce, non è facile
gestire un bene confiscato ma non ci
siamo fermati e a poco, a poco la men-
talità dei territori è cambiata con una
presa di coscienza di cosa fosse la ca-
morra. Ci si è resi conto che non era

solo l’organizzazione he dava lavoro
ma quella che uccideva, senza rispet-
to per donne e bambini, e avvelenava
le campagne. Fondamentale in que-
sta crescita di consapevolezza è stata
l’uccisione di un sacerdote come don
Peppe Diana. E’ cambiato l’atteggia -
mento anche da parte delle ammini-
strazioni comunali che hanno co-
minciato a contrastare le forze crimi-
nali”. A portare un contributo alla ri-
flessione anche le letture curate da
Vernicefresca. Si prosegue oggi con

l’omaggio a Pasquale Campanello,
sovrintendente della Polizia peniten-
ziaria, ucciso dalla camorra l'8 feb-
braio 1993 con la partecipazione del-
la vedova Antonietta Campanello che
chiede da anni giustizia per il marito
e del procuratore Maria Antonietta
Troncone, in prima linea nella lotta
alla camorra. Sarà anche l’occasione
per conoscere l’esperienza della mas-
seria Ferraioli, il bene confiscato più
grande dell'Area metropolitana di
Napoli con Giovanni Russo.

Un confronto promosso dall’Arci su associazionismo e volontariato

Ricostruire le reti sui territori
Esperienze a confronto, a partire da quella cittadina di “Diamoci una mano”

Un confronto sui temi della
partecipazione di Comunità e
Co-Progettazione. E’ l’idea da
cui nasce il dibattito, in pro-
gramma il 18 marzo alle ore
18, sulla pagina Facebook di
Arci Avellino. Un confronto a
tutto campo che diventa l’occa -
sione per interrogarsi su asso-
ciazionismo e volontariato e
sulla costruzione del welfare
comunitario in Campania. Par-
teciperanno all’evento, l’Uni -
versità degli Studi di Salerno,
gli Ambiti Sociali, delle Reti di
prossimità e le rappresentanze
del terzo settore. In particolare
saranno raccontate le espe-
rienze della Rete Caserta Soli-
dale a Caserta, di Diamoci una
mano, ad Avellino, Pride Vesu-
vio Rainbow a Napoli e Little
Wing Lab a Benevento

Interverranno Giovanpaolo
Gaudino, Portavoce Forum
Terzo Settore Campania, Car -
mine De Blasio, Direttore Con-
sorzi A5 Atripalda ed S6 Baro-
nissi, Rossella Trapanese –
Osservatorio Politiche Sociali
Unisa, Adriana Buffardi –

Esperta politiche sociali, Lucia
Fortini – Assessora alle Politi-
che Sociali Regione Campania.
Il confronto nasce dalla consa-
pevolezza di come l’ultimo an-
no di emergenza pandemica
abbia mobilitato volontari e as-
sociazioni per rispondere a bi-
sogni e necessità urgenti delle
persone fragili nei quartieri e
nelle città della Campania. “Or -
ganizzazioni del terzo settore,
piccole e grandi, insieme a
gruppi di cittadini e comitati -
si legge nella nota di presenta-

zione del confronto- si sono
messe in rete attivando un tes-
suto di prossimità che è ancora
oggi al fianco di anziani, bam-
bini, persone con bisogni parti-
colari che nei momenti di soli-
tudine e di aggravio del peso di
cura sul sistema di protezione
sociale territoriale, rappresen-
tano una risorsa fondamenta-
le”. Si ribadisce, però, come le
“relazioni delle reti di prossi-
mità con il sistema degli Ambi-
ti Sociali hanno però funziona-
to a macchia di leopardo, tra si-
nergie ma anche indifferenza
o, più spesso, con una capacità
di intervento non sempre all’al -
tezza delle sfide che ancora og-
gi la pandemia ci chiama ad af-
frontare, in una fase che non
possiamo più chiamare emer-
genziale”.

Di qui la necessità di discute-
re delle problematiche e delle
possibili proposte per il supera-
mento di queste impasse, par-
tendo dal basso, rafforzando
quelle reti che stanno tenendo
insieme il tessuto sociale delle
comunità.

Vo l o n t a r i

Fiorenza:
primo passo,

formare
le coscienze

LO SCAFFALE

L’Urss
tra miti

e contro
miti

Sfatare i miti, costruiti
sia in Occidente che
nella Russia postso-
vietica, sul conflitto
più cruento della Sto-
ria. E’ il volume di Vla-
dimir Medinskij “Miti
e contromiti. l'Urss
nella Seconda guerra
mondia -
le”, San-
dro Teti
edizioni.
Dalla deci-
siva batta-
glia di
Stalingra -
do alla vit-
toriosa marcia verso
Berlino. Medisnkij evi-
denzia il ruolo decisivo
di Mosca nella sconfit-
ta del nazismo, costato
ben 27 milioni di mor-
ti. Ma, soprattutto, ri-
vendica l'ineluttabilità
del Patto Molotov-Rib-
bentrop, diretta conse-
guenza del tradimento
di Francia e Gran Bre-
tagna, che rifiutarono
di creare con l'Urss
una coalizione antifa-
scista.
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Eros
e Thanatos
secondo
Novalis

Sceglie di partire dalla
meditazione condotta
da Novalis sui misteri
di Eros e Thanatos, do-
po la morte dell'amata
Sophie von Kuhn Ma-
ryla Falk nel suo sag-
gio “I misteri di Nova-
lis”, Iduna edizioni. E’
così che il
giovane
poeta con-
cepisce la
morte co-
me una
trasfigu -
razione
che rinno-
va misteriosamente
l'unione amorosa. A
prendere forma una
riflessione a tutto
campo su quel confine
sottile tra due espe-
rienze capaci di con-
durci al di là dello spa-
zio terreno, in un uni-
verso metafisco, di far-
ci contemplare l’infini -
to.
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